
 

 

 

 

 

 

 

Corso di Laurea Magistrale in 
Economia e Politiche Pubbliche  

Classe di laurea LM-56 

 

Verbale della riunione del Comitato di indirizzo del 29 giugno 2023 
 

Giovedì 29 giugno 2023, alle ore 18, si riunisce telematicamente sulla piattaforma Google Meet il 

Comitato d’indirizzo del corso di laurea magistrale in Economia e Politiche Pubbliche, giusta 

convocazione del 19 giugno 2023. 

Oltre al presidente del CdLM in Economia e Politiche Pubbliche (EPP), già Economia e 

Management del Territorio e del Turismo (EMTT), Prof. Isidoro Mazza, sono presenti i seguenti 

componenti del Comitato d’indirizzo: Dott.ssa Mariagrazia Barbagallo Funzionario Amministrativo 

dell’Ufficio di Statistica della Prefettura di Catania, e il Sig. Luciano Pennisi, Vice Presidente delle 

“Soste di Ulisse”. Sono presenti, tra i docenti del CdlM in EMTT i proff. Sonia Giaccone, Eleonora 

Cardillo, Antonio Leotta, Salvatore Corrente, Luigi Scrofani. È presente il rappresentante degli 

studenti del CdlM in Dott. Damiano Pagano.   

Il presidente dichiara aperta la seduta per la discussione dei seguenti punti all’ordine del giorno 

  

Comunicazioni del presidente 

1. Valutazione dell’andamento del CDLM. 

2. Presentazione del CdLM in Economia e Politiche Pubbliche (nuova denominazione del 

CdLM in EMTT) 

3. Varie ed eventuali 

 

Comunicazioni del presidente 

Il presidente porge il benvenuto alla Dott.ssa Mariagrazia Barbagallo, Funzionario Amministrativo 

dell’Ufficio di Statistica della Prefettura di Catania e nuova componente del Comitato d’indirizzo 

del CdLM, e comunica anche l’ingresso nel Comitato del Dott. Giuseppe Ursino, presidente del 

CdA di JO Consulting che sviluppa progetti e business plan per l’accesso ai fondi europei da parte 

di imprese, associazioni ed enti pubblici, che opera all’interno di JO Group, Cluster di aziende che 

operano nel settore della digital transformation e della consulenza su fondi europei. Il Comitato è 

certo che i nuovi rappresentanti contribuiranno notevolmente alla crescita del CdLM, anche 

collaborando alle attività di formazione del CdS. così come hanno fatto e continueranno a fare gli 

altri componenti del Comitato.  

 

Il presidente ricorda come nel precedente Comitato d’indirizzo sia stata ampiamente illustrata ai 

Portatori d’interessi di tutti i CdS la modifica dell’offerta didattica del Dipartimento di Economia e 

Impresa. Il presidente fa notare come questa sia l’ultima riunione dei portatori d’interesse per la 

quale si fa riferimento alle attività del CdLM in EMTT, poiché esso ha già subito una modifica 

dell’ordinamento didattico, con il cambio di denominazione in Economia e Politiche Pubbliche, 

rimanendo nella stessa classe LM-56. L’offerta didattica così modificata sarà in vigore dall’a.a. 

2023-24. Quindi, il presidente passa a discutere i punti all’odg.  

 

DIPARTIMENTO  
di ECONOMIA  
e IMPRESA 



  

 

1. Valutazione dell’andamento del CDLM. 

 

Il presidente passa a descrivere in maniera sintetica i principali documenti presentati dal Gruppo 

della Qualità (SMA, RAAQ, RRC) e approvati dal Consiglio del CdS. In particolare, si evidenzia 

come il CdLM in EMTT abbia ottenuto buoni risultati in termini di performance degli studenti, di 

soddisfazione degli stessi e di occupazione. Infatti 2 su 3 studenti si laureano entro la durata 

normale del corso e circa la stessa percentuale circa è occupata a un anno dal titolo. Inoltre, il 

93,8%, dei laureati si iscriverebbe di nuovo allo stesso corso di studio e la totalità dei laureandi 

sono soddisfatti dal CdLM (100% nel 2021). Due criticità sono degne di nota. La prima riguarda il 

relativamente basso numero di tirocini. In generale, gli studenti preferiscono completare il carico 

delle ulteriori attività formative con la frequenza in aula di seminari professionalizzanti, piuttosto 

che fare esperienza in aziende ed enti. Normalmente abbiamo intorno al 10% di studenti tirocinanti, 

con l’eccezione dell’a.a.  2021-22, quando il numero di tirocini completati è stato pari a 12. A tal 

proposito, una volta avviato il nuovo percorso formativo del CdLM, che si differenzia 

sostanzialmente dal precedente per l’assenza del percorso in turismo, e consolidato il Comitato con 

nuovi ingressi adatti ai nuovi obiettivi formativi, sarà utile predisporre con i portatori d’interesse 

nuovi programmi di tirocinio pre-confezionati per sostenere questa forma di attività formativa e 

renderla quanto più coerente con gli obiettivi didattici e le esigenze del mercato del lavoro.     

La seconda criticità riguarda il numero di iscritti.  

Il migliore valore è stato ottenuto nell’ AA 2020-21, con 45 iscritti, circa la metà dei quali 

provenienti da CdS non del DEI. Tuttavia, nell' AA in corso (2021-22) il numero di iscritti si è 

dimezzato (22), quasi esclusivamente per la riduzione di iscritti provenienti da CdS di altri 

dipartimenti, mentre il numero di iscritti laureati presso il DEI è rimasto pressoché costante. Inoltre, 

il percorso "Turismo" che, nel precedente AA, aveva lo stesso numero di studenti del percorso 

"Pubblica Amministrazione", nell’AA 2021-2022 ha registrato la metà degli iscritti rispetto al 

percorso “Pubblica Amministrazione”. Nell’a.a. in corso si è tornati a una bilanciata distribuzione 

degli studenti ma il numero di iscritti, pur in ripresa e in contro-tendenza con gli altri CdLM del 

DEI è rimasto basso.  Infatti il totale degli iscritti è stato: 25; 12 provenienti dal DEI (8 di questi da 

Economia Aziendale) e 13 esterni (7 provenienti da formazione operatori turistici e scienze del 

turismo, 3 da scienze dell’amministrazione). Dodici di questi studenti hanno scelto il percorso in PA 

e tredici quello in Turismo. Di questi tredici iscritti solo due sono laureati del DEI, mentre degli 

iscritti che hanno scelto PA solo 2 sono esterni.  

Il presidente evidenzia come il basso numero di iscritti sia probabilmente anche un indizio di un 

problema più ampio, cioè la migrazione dei nostri laureati verso gli atenei del Centro-Nord non 

rimpiazzata da una immigrazione da altre sedi.   

Il CdLM ha più volte modificato la propria offerta didattica, partendo da corso di specializzazione 

nella PA, poi affiancato da un percorso in Turismo, in un contesto generale di amministrazione del 

territorio.  

Questa scelta di offrire anche una formazione avanzata nella valorizzazione del patrimonio storico-

culturale e naturalistico non è stata sufficiente a garantire una stabilità nelle iscrizioni.  

Inoltre, il CdLM rimane l’unico nel Dipartimento in classe di laurea di “Scienze economiche” 

(LM56). In presenza di un dottorato, quale quello offerto dal nostro Dipartimento, ci si è resi conto 

che l’offerta formativa poteva essere ulteriormente modificata e resa maggiormente integrata con gli 

altri CdS, soprattutto creando un ponte tra la Laurea in Economia e il Dottorato. In questo modo si è 

giunti alla decisione di inserire un percorso in scienze economiche che il Presidente illustrerà al 

prossimo punto. Quindi si avvia un ampio dibattitto dove i Portatori d’interesse confermano la 

propria approvazione per le modifiche di RAD intervenute, già come avevano fatto in occasione 

della precedente riunione del Comitato.  

 



2. Presentazione del CdLM in Economia e Politiche Pubbliche (nuova denominazione del 

CdLM in EMTT) 

 

Il presidente illustra nel dettaglio il piano di studi del CdLM in Economia e Politiche Pubbliche. I 

partecipanti si complimentano per lo sforzo fatto dal Dipartimento di offrire un’ampia e 

specializzata offerta formativa che permette numerose opzioni allo studente e garantisce una elevata 

conoscenza delle metodologie di analisi più avanzate.  

 

 

3. Varie ed eventuali 

 

Il presidente ricorda che il nuovo CdLM in EPP, e in particolare l’assenza di un percorso in 

‘Turismo’, che sarà tuttavia presente nel CdLM in Direzione Aziendale richiederà una modifica del 

Comitato, soprattutto nella presenza di Portatori d’interesse nel settore turistico. Il presidente 

ricorda, tuttavia, che ancora sono presenti studenti del secondo anno del CdLM in EMTT i quali 

potranno beneficiare di incontri in aula anche con questi stakeholder. Quindi, per il momento, il 

Comitato vedrà un progressivo ingresso di nuovi membri legati ai percorsi in essere, di I e II anno. 

Nei prossimi mesi, il presidente si farà promotore di una transizione di alcuni portatori d’interesse, e 

con il consenso degli stessi, dal CdLM in EPP a quello in Direzione Aziendale  

 

La riunione si chiude alle ore 18.50. 

         

 

Il presidente 

                                                                                                   Prof. Isidoro Mazza 

 


